RUBRICHE 



Disco fisso 

Seagate 7200.9 e Ncq 

La tecnologia Ncq migliora le prestazioni 

del sistema in ambito multitasking e multiutente. 


Q ualche mese fa ho deciso di 
acquistare un nuovo Pc, usan¬ 
do tutta la cura possibile nella 
scelta di prodotti affidabili. Il mio 
impegno, però, si è rivelato inuti¬ 
le perché subito dopo l'assem¬ 
blaggio sono iniziati i problemi. 
Dopo diverse formattazioni e ag¬ 
giornamenti ho capito che i bloc¬ 
chi del Pc erano causati dalla fun¬ 
zione Ncq. 

I componenti interessati sono due: 
la scheda madre Asus A8N-E con 
chipset Nvidia nForce4 e il disco 
fisso Seagate ST3200827AS, en¬ 
trambi dichiarati conformi alle 
specifiche Sata II e con pieno sup¬ 
porto a Ncq. Purtroppo, ciò con¬ 
trasta con la realtà delle cose. In 
fase di caricamento di Windows 
XP Professional con Service Pack 
2 all'improvviso si verificano bloc¬ 
chi con conseguente riavvio. Disa¬ 
bilitando la funzionalità Ncq, il si¬ 
stema operativo funziona corretta- 
mente e non si presenta alcun 
problema. Cercando notizie sul si¬ 
to di Asus ho trovato tra le rispo¬ 
ste alle domande più frequenti un 
caso che riguarda in maniera spe¬ 
cifica la mia configurazione: in¬ 
stallando un Seagate Sata II della 
serie 7200.9 su una scheda madre 
con chipset Nvidia nForce4 si pos¬ 
sono presentare blocchi come 
quelli descritti. 

Il supporto tecnico di Asus scarica 
la responsabilità di questo mal¬ 
funzionamento sul firmware del 
disco. Ho quindi contattato Seaga¬ 
te per avere l'aggiornamento ne¬ 


cessario, ma questo non ha fatto 
altro che aggravare la situazione. 
Ricontattato il supporto tecnico di 
Seagate, mi è stato detto di rivol¬ 
germi al produttore della scheda 
madre per verificare la disponibi¬ 
lità di altri aggiornamenti da parte 
loro. Alcuni mesi fa ho assemblato 
un altro Pc con le stesse caratteri¬ 
stiche, ma con un disco fisso Max¬ 
tor. I problemi di compatibilità del 
disco con i chipset nForce4 sem¬ 
brano essere stati risolti con le 
nuove versioni del Bios e dei dri¬ 
ver per il chipset. Mi chiedo come 
mai si presentino tutti questi pro¬ 
blemi. 

Simeone Ambrosino, via Internet 

Nella sezione dedicata al suppor¬ 
to tecnico del sito di Asus è stata 
pubblicata una nota informativa 
per segnalare la possibilità che si 
verifichino blocchi durante l'avvio 
di Windows XP se si adotta un di¬ 
sco fisso Seagate Sata II della se¬ 
rie 7200.9 in computer basati sul 
chipset Nvidia nForce4. Secondo 
quanto riportato, il problema do¬ 
vrebbe essere risolto con l’instal¬ 
lazione di un firmware aggiornato 
per il disco fisso (la versione che 
non presenta il problema è la 
3AAD o successiva). Invitiamo il 
lettore a valutare se l'attivazione 
della funzionalità Ncq sia neces¬ 
saria per la configurazione 
hardware e software utilizzata. 
Ncq (Native command queuing, 
ordinamento dei comandi in modo 
nativo) consente al disco fisso di 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



Per far funzionare in modo corretto i 
dischi fissi Seagate Sata II della serie 
7200.9 sulle schede madri basate sul 
chipset nForce4 potrebbe essere 
necessario un aggiornamento del 
firmware dell'unità disco. La 
funzionalità Ncq è in grado di operare 
secondo le specifiche a partire dal 
firmware 3AAD. 


variare l'ordine di esecuzione di 
una serie di comandi di 
lettura/scrittura per rendere più 
efficiente lo spostamento delle te¬ 
stine sui piattelli. 

Secondo alcuni test eseguiti in la¬ 
boratorio, però, l'utilizzo di questa 
funzionalità aggiunge un leggero 
sovraccarico di lavoro che può 
portare a un calo delle prestazioni 
complessive. La funzionalità Ncq 
migliora le prestazioni del sistema 
in situazioni di pesante multita¬ 
sking, in cui più applicazioni o 
utenti si contendono l'accesso alle 
memorie di massa. 

Nei sistemi utilizzati da un singolo 
utente e con un numero limitato di 
applicazioni in esecuzione con¬ 
temporanea, invece, il sovraccari¬ 
co per la gestione introdotto dalla 
funzionalità Ncq può comportare 
un rallentamento del flusso dei 
dati nell'ordine del 2-3%. 

Perciò, se la funzionalità Ncq non 
apportasse benefici per il tipo di 
utilizzo del Pc, potrebbe essere 
preferibile disabilitarla, miglio¬ 
rando in un colpo solo affidabilità 
e prestazioni. 
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Lan Gigabit e traffico 
sul bus Pei Express 

H o appena aggiornato il mio Pc 
passando dalla piattaforma 
Agp 8x alla nuova Pei Express. La 
macchina, basata sulla scheda 
madre Asus P5WD2-E Premium 
con Bios 0501 e Cpu Pentium 4 
640, include una scheda Terratec 
Cinergy 1400 Dvb-T, una Cinergy 
1200 Dvb-S e una scheda audio 
Phase 22 installate nei tre slot Pei. 
Il problema nasce proprio da que- 
st'ultima: il suono in uscita soffre 
di continue e pesanti interruzioni 
se contemporaneamente è in cor¬ 
so un trasferimento dati da una 
delle due interfacce di rete Mor¬ 
ve]] 88E8053 verso uno dei dischi 
fissi del sistema. La cosa strana è 


che questo malfunzionamento si 
verifica solo in un senso: montan¬ 
do una condivisione come disco 
di rete su un altro Pc e utilizzando 
questo per copiare i dati sul desk¬ 
top. Eseguendo l'operazione in¬ 
versa, montando cioè il volume 
del Pc esterno come unità di rete 
sul desktop e copiando i dati ese¬ 
guendo le operazioni sempre dal 
desktop, il difetto non si verifica. 
Anche con la precedente scheda 
madre basata sul chipset Intel 
Ì875P durante i trasferimenti dati 
dal chip Intel Ì82547EI Csa on- 
board si verificava questo malfun¬ 
zionamento e sempre in una sola 
direzione, ma le interruzioni nel 
suono erano solo sporadiche. Ho 
provato senza successo a rialloca¬ 
re gli Irq dal Bios, ad aggiornare 


Nelle prime motherboard 
con chipset VIA 
per Cpu Athlon 
i problemi di attivazione 
del Dma erano frequenti. 

il driver del chip di rete e a cam¬ 
biare unità disco di destinazione 
tra quelli disponibili. Sono riusci¬ 
to a ridurre le interruzioni audio 
solo abbassando la velocità della 
connessione Lan prima da 1 
Gbit/sec a 100 Mbit/sec e poi da 
100 a 10 Mbit/sec. Potrebbe trat¬ 
tarsi di un sovraccarico sul bus 
Pei/Pei Express? 

Paolo Massalin, via Internet 

La rapida evoluzione degli stan¬ 
dard di comunicazione per le reti 
Lan aveva già posto, nelle prece¬ 
denti generazioni di chipset, il 
problema di garantire una gestio¬ 
ne efficiente e allo stesso tempo 
non penalizzante verso le altre 
periferiche presenti nel sistema. 
Proprio questa filosofia aveva 
spinto Intel a sviluppare la tecno¬ 
logia Csa (Communication strea¬ 
ming architecture ) grazie alla 
quale l'integrato incaricato della 
Lan Gigabit era collegato diretta- 
mente al Mch ( Memory controller 
hub, in pratica il Northbridge del 
chipset) invece che al bus Pei. 
Così facendo i trasferimenti dalla 
Ram alla rete Ethernet, e vicever¬ 
sa, erano caratterizzati da una la¬ 
tenza inferiore perché i dati veni¬ 
vano spostati direttamente dalla 
memoria all'interfaccia di rete. 
Inoltre, la tecnologia Csa riduce¬ 
va il traffico verso l’Ich, miglio¬ 
rando l'efficienza dell’intero siste¬ 
ma. Infine, il collegamento dedi¬ 
cato eliminava del tutto i tempi 
morti richiesti dalla gestione del 
bus Pei che sarebbe stato condivi¬ 
so con le altre periferiche. Con la 
precedente scheda madre, basata 
sul chipset Intel Ì875P e dotata di 
integrato Csa Ethernet Ì82547EI, 


Modalità Dma inattivabile 

H o un pc con scheda madre Asus A7K266, Cpu AMD Athlon 2000+, 512 
MByte di memoria Ddr e due dischi fissi: il master è un IBM da 40 
GByte, su cui è installato Windows XP Professional, lo slave un Samsung 
da 200 GByte. Il problema è che su quest'ultimo non riesco ad attivare la 
modalità Dma e ciò rallenta in modo evidente la velocità di trasferimento 
dei dati. Ho già provato ad aggiornare il Bios e i driver del chipset, a di¬ 
sinstallare e reinstallare il canale Ide, a collegare i due dischi fissi come 
master nei due canali della scheda, ma sulla seconda unità la modalità 
Dma è sempre disattiva. Questo lo si nota anche nella percentuale di oc¬ 
cupazione della Cpu durante la lettura/scrittura dei dati, sempre al 100%. 

Giuseppe Deledda, via Internet 

L'impossibilità di attivare la modalità Dma per una o più periferiche Ide 
era un problema abbastanza comune con i Southbridge delle prime gene¬ 
razioni dei chipset VIA per i processori AMD Athlon. La scheda madre 
A7K266, uno dei primi modelli a supportare le memorie Ddr, non fa ecce¬ 
zione. È possibile tentare di ovviare al problema installando alcune versio¬ 
ni specifiche dei driver per il chipset VIA che sono disponibili sul sito 
www.viaarena.com/default.aspx?PageID=2. Sono però state segnalate un 
certo numero di configurazioni specifiche in cui l'attivazione della moda¬ 
lità di trasferimento Dma resta comunque impossibile. Sembra che ciò di¬ 
penda dall'interazione tra le diverse periferiche presenti sullo stesso cana¬ 
le Ide che potrebbero non essere gestibili contemporaneamente quando ri¬ 
chiedono protocolli diversi. Il nostro primo consiglio è quello di posiziona¬ 
re il disco fisso che presenta il problema da solo come master su uno dei 
canali Ide, spostando le periferiche sull'altro collegamento. Se anche in 
questa configurazione l'attivazione della modalità Dma fosse impossibile, 
bisognerebbe installare il vecchio driver Ide miniport (operazione non più 
necessaria con i nuovi sistemi operativi) e tentare nuovamente d'imposta¬ 
re la modalità Dma. Prima di eseguire l'installazione del driver Ide mini¬ 
port è consigliabile eseguire un backup del sistema in quanto, se questa 
operazione non andasse a buon fine, il funzionamento di Windows potreb¬ 
be essere compromesso. 
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anche un utilizzo intenso della 
Lan Gigabit non poteva andare a 
detrimento delle prestazioni delle 
altre periferiche, compresa la 
scheda audio. Se si manifestava¬ 
no ugualmente piccole interruzio¬ 
ni nell'audio è probabile che que¬ 
ste fossero dovute all'intenso cari¬ 
co di lavoro della Cpu o alle risor¬ 
se richieste da altre periferiche 
Pei presenti nel sistema. Successi¬ 
vamente, la notevole ampiezza di 
banda garantita dal bus Pei Ex¬ 
press ha reso inutile l'utilizzo de¬ 
gli altri collegamenti dedicati, 
primo tra tutti il bus Agp, ma an¬ 
che la tecnologia Csa. Infatti, nel¬ 
le schede madri con Pei Express è 
possibile collegare la scheda gra¬ 
fica e gli adattatori di rete senza 
che questi risentano di colli di 
bottiglia. La motherboard Asus 
P5WD2-E Premium è dotata di 
due connessioni Ethernet da 1 
Gbit/sec, oltre ovviamente a for¬ 


nire la connettività per le schede 
grafiche di ultima generazione e 
tutte le altre periferiche. L'ano¬ 
malia riscontrata dal lettore nella 
riproduzione musicale su questa 
piattaforma è probabilmente do¬ 
vuta, più che a problemi di ban¬ 
da, al fatto che i driver della sche¬ 
da audio non sono stati sviluppati 
per le piattaforme Pei Express e 
quindi le temporizzazioni impo¬ 
state per la gestione della perife¬ 
rica non sono ottimali. Ricordiamo 
che le schede Pei installate in si¬ 
stemi Pei Express hanno una prio¬ 
rità inferiore rispetto a quella che 
ottenevano sulle piattaforme 
Agp/Pci e ciò può ripercuotersi in 
modo negativo sul loro funziona¬ 
mento. Il fatto che le interruzioni 
avvengano in una sola direzione 
è probabilmente dovuto al fatto 
che nelle operazioni di comunica¬ 
zione la gestione dei buffer può 
avvenire in locale oppure essere 


I gestori di rete Marvell 88E8053 
implementano lo standard Ethernet 
Gigabit. Questi integrati colloquiano 
col sistema grazie al bus Pei Express 
che fornisce tutta l'ampiezza di 
banda necessaria. 


delegata alla stazione remota. 
Questi due meccanismi possono 
impattare diversamente sulle pre¬ 
stazioni del sistema e anche sulle 
risorse necessarie per eseguire 
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Dissipatore Zalman 
CNPS9500 AM2 per 
Cpu AMD Opteron, 
Athlon 64 X2 
Dual Core, 

Athlon 64 FX, 

Athlon 64 e Sempron 
per socket 
AM2/754/939/940. 


l'operazione. Come con¬ 
siderazione finale, il fatto 
che il malfunzionamento si pre¬ 
senti solo in un caso è la conferma 
che l'origine deve essere ricerca¬ 
ta nell'implementazione (della 
gestione di rete del sistema ope¬ 
rativo o dei driver della periferi¬ 
ca) e non è dovuta a un limite fisi¬ 
co dell'hardware e in particolare 
della banda di trasferimento dati 
del bus Pei Express. 

Ventole 
e bad Crc 

H o assemblato da poco un nuo¬ 
vo Pc con una scheda madre 
Asus A8N-SLI Premium, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 3800+, 2 
GByte di memoria, tre dischi fissi 
Maxtor da 200 GByte in modalità 
Raid 5, masterizzatore di Dvd e 
scheda video ATI Radeon X550. Il 
sistema operativo è Windows XP 
Home Edition. Il primo problema 
che ho incontrato è simile a quello 
descritto nella rubrica della posta 
tecnica del numero dello scorso 
maggio a pag. 235: il Bios segnala 
- solo alla prima partenza a fred¬ 
do del Pc - l'insufficiente velocità 
della ventola del dissipatore della 
Cpu. Le connessioni hardware so¬ 
no corrette e, dopo aver premuto 
FI o riavviato il Pc, tutto funziona 
in modo regolare. Il secondo pro¬ 
blema riguarda il download dei fi¬ 
le con Mozilla Firefox: apparente¬ 
mente il trasferimento viene com¬ 
pletato in modo regolare, ma poi, 
utilizzando i file, viene segnalato 
l'errore "bad Crc". Usando Inter¬ 
net Explorer questo inconveniente 
non si presenta. Quale potrebbe 
essere la causa? 

Giovanni D’Elia, via Internet 



Il sistema di 
scorrimento a 
bronzine, adot¬ 
tato da molte 
ventole, è com¬ 
posto da una ca¬ 
mera cilindrica 
e da un perno 
immerso in un 
liquido lubrifi¬ 
cante. La viscosità 
del lubrificante è più 
elevata a bassa tempera¬ 
tura e ciò può portare a una 
maggiore resistenza e quindi a 
una ridotta velocità di rotazione. 
È per questo motivo che la rileva¬ 
zione di una velocità di rotazione 
insufficiente può talvolta presen¬ 
tarsi alla prima accensione, ovve¬ 
ro a computer freddo. Bastano so¬ 
lo pochi secondi di rotazione per 
far sì che il calore prodotto dal¬ 
l'attrito riscaldi il lubrificante quel 
tanto che basta per ristabilire la 
viscosità ottimale e, conseguente¬ 
mente, la velocità di rotazione 
prevista. Spegnendo il computer 
e riaccendendolo subito dopo, la 
ventola sarà già in grado di ope¬ 
rare secondo le specifiche e il 
messaggio d’errore non si presen¬ 
terà più. In genere, questo pro¬ 
blema si manifesta solo nei mesi 
più freddi dell’anno. Il messaggio 
d'errore al primo avvio del Pc può 
dipendere anche dal fatto che il 
dissipatore è raffreddato da una 
ventola termocontrollata che re¬ 
gola, in maniera autonoma, la ve¬ 
locità di rotazione in base alla 
temperatura. La bassa temperatu¬ 
ra all’interno del case porterà la 
ventola a ruotare molto lentamen¬ 
te, anche al di sotto del limite di 
sicurezza impostato nel Bios, por¬ 
tando così alla segnalazione d'er¬ 
rore. Anche in questo caso l'in¬ 
nalzamento della temperatura 
che si verifica dopo pochi secondi 
di funzionamento del computer è 
sufficiente per far sì che il proble¬ 
ma non si ripresenti spegnendo e 
riaccendendo il Pc subito dopo. 
Gli errori "bad Crc" (Cyclic re- 
dundancy check, controllo a ri¬ 
dondanza ciclica) nei file trasferi¬ 
ti dalla Rete possono dipendere 
da cavi Ide difettosi, che alterano 


il segnale in transito verso le me¬ 
morie di massa e, più probabil¬ 
mente, da integrati di memoria 
malfunzionanti. Consigliamo 
quindi di eseguire un test accura¬ 
to mediante adeguati strumenti 
diagnostici come MemTest86, 
scaricabile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo www.memtest86.com. Il fat¬ 
to che il problema non si presenti 
eseguendo i download con Inter¬ 
net Explorer potrebbe dipendere 
dal fatto che questo browser uti¬ 
lizza buffer di transito di dimen¬ 
sioni più limitare rispetto a quelli 
di Firefox e ciò riduce la possibi¬ 
lità che i dati siano archiviati in 
aree di memoria corrotte. Si tratta 
comunque di un sintomo molto 
grave che va risolto con urgenza 
per evitare la perdita di dati. 

Audio integrato 
della scheda madre 
Asus P4P800-E Deluxe 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P4P800- 
E Deluxe, processore Pentium 4 a 
3 GHz (core Prescott), due moduli 
di memoria da 512 MByte, scheda 
grafica Asus Radeon 9570TD con 
256 MByte di memoria video, au¬ 
dio integrato con driver aggiorna¬ 
ti. Con alcuni giochi il suono è ri¬ 
prodotto in modo intermittente, si 
azzera e ritorna all'improvviso in 
modo imprevedibile. Nei forum di 
discussione ho sentito parlare di 


Sul sito Web di Realtek sono disponibili i 
driver aggiornati per il codec ALC850, 
cuore di molte soluzioni audio 
multicanale integrate su scheda madre. 
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un chip che si surriscalderebbe; se 
così fosse, basterebbe indirizzargli 
un flusso d'aria con una ventola, 
ma di quale chip si tratta? 

Franco De Angelis, via Internet 

L'audio on-board della scheda 
madre Asus P4P800-E Deluxe, a 
differenza degli altri modelli della 
serie P4P800, è basato sull'inte¬ 
grato ALC850 prodotto da Real- 
tek, un codec in grado di gestire 8 
canali indipendenti e utilizzabile 
per implementare configurazioni 
Home Theatre anche in modalità 
7.1. Purtroppo, alcune delle ver¬ 
sioni meno recenti dei driver non 
funzionano con l’affidabilità spe¬ 
rata ed è necessario aggiornarli. 
Sul sito di Asus la versione più re¬ 
cente disponibile è basata sul dri¬ 
ver Wdm versione 5.10.00.5440 
che fa parte del pacchetto Realtek 
Audio A3.66. Sul sito ufficiale di 
Realtek è invece disponibile la 
più recente versione A3.88, che è 
quella che consigliamo di scarica¬ 
re. Purtroppo, il sito di Realtek 
non è molto chiaro riguardo al co¬ 
dec ALC850, che non viene mai 
menzionato nelle pagine dedicate 
al supporto tecnico. È però pre¬ 


sente tutto il materiale (documen¬ 
tazione e driver) relativo al chip 
audio ALC650, compatibile con 
l'ALC850. Il driver Realtek Audio 
A3.88 è infatti utilizzabile anche 
per quest'ultimo. I file necessari 
sono disponibili all'indirizzo 
www.realtek.com.tw/ down- 
loads/downloadsl -3.aspx?li- 
neid=5&famid=12&series=8&Soft 
ware=True. I problemi descritti 
dal lettore, ovvero la riproduzione 
intermittente dei suoni dei video¬ 
giochi, possono essere ricondotti 
a una errata implementazione 
nell'interfaccia DirectX dedicata 
alla gestione dell'audio ed è pro¬ 
babile che si risolveranno con 
l'installazione dei driver aggior¬ 
nati. Riteniamo poco fondata l'i¬ 
dea che il malfunzionamento pos¬ 
sa dipendere da un surriscalda¬ 
mento del chip audio: sebbene 
questi integrati siano diventati 
più complessi e gestiscano un 
grande numero di funzioni, il ca¬ 
rico computazionale che devono 
sostenere (per esempio, per mi¬ 
scelare tutte le tracce audio al fi¬ 
ne di riprodurle sul numero di ca¬ 
nali prefissato) è ancora relativa¬ 
mente limitato. È quindi improba¬ 


bile che ciò comporti un surriscal¬ 
damento tale da portare a un mal¬ 
funzionamento. Questa tesi è av¬ 
valorata dal fatto che Asus non ha 
previsto l'installazione di un'alet¬ 
ta di dissipazione per questo inte¬ 
grato e ciò conferma che il calore 
prodotto durante il suo funziona¬ 
mento è minimo. Se la causa del¬ 
l'anomalia fosse davvero il surri¬ 
scaldamento, è più probabile che 
le pause e i blocchi nell’audio di¬ 
pendano da un rallentamento 
della frequenza operativa della 
Cpu, come previsto dai meccani¬ 
smi di protezione integrati nei 
processori Pentium 4. 

Motherboard Asrock 
e tecnologia Sii 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema che danneggia me e 
molti altri utenti: la scheda madre 
Asrock 939SLI32-eSATA2 è pub¬ 
blicizzata come una motherboard 
che supporta la modalità Sii, ma 
in realtà non è vero. Nvidia ne ha 
soppresso la compatibilità e an¬ 
che utilizzando versioni più data¬ 
te dei driver le schede grafiche 
non si possono configurare né at- 


Driver per vecchie schede 


E possibile recuperare in Rete un driver vecchio e affi¬ 
dabile per una scheda Matrox di cui non conosco l'e¬ 
satto modello? Sul circuito stampato è scritto solo 703- 
00 rev. a copyright 1997. Il chip grafico principale è pro¬ 
dotto da MGA ed è identificato dai seguenti numeri: 
MGA 2164WP-C. Sul secondo integrato - più piccolo - è 
riportato il marchio Texas Instrumens. Dove potrei scari¬ 
care il driver? 

Lettera firmata, via Internet 

MGA è l’acronimo di Matrox Graphics Architecture e 
l'integrato 2164 corrisponde alla scheda grafica Matrox 
Millennium IL II secondo integrato presente sul circuito 
stampato è il Ramdac, ovvero il convertitore digitale-ana¬ 
logico incaricato di tradurre i dati numerici contenuti nel¬ 
la memoria video della scheda grafica nel segnale video 
analogico per poterlo riprodurre sul monitor. Questa 
scheda grafica è caratterizzata da un'ottima qualità del 
segnale video, che le consente di ottenere colori brillanti 
e un'immagine nitida anche alle risoluzioni più elevate, 
ma non integra alcun tipo di accelerazione per la grafica 


grafiche Matrox 

3D. Ciò la rende utilizzabile esclusivamente con applica¬ 
tivi 2D. Tutti i driver necessari alla sua installazione sono 
ancora reperibili sul sito ufficiale del produttore. Per i si¬ 
stemi operativi Windows 98 e NT sono disponibili i driver 
certificati secondo il programma Whql di Microsoft: è 
possibile scaricarli all'indirizzo www.matrox.com/ 
mga/support/drivers/certified/home.cfm. Per gli altri si¬ 
stemi operativi si deve fare riferimento all’Uri www.ma- 
trox. com/ mga/support/drivers/la test/home. cfm. 


L'integrato MGA 2164, il processore grafico a bordo 
della vecchia Matrox Millennium II. 
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Vita operativa del pannello Lcd 

D a più di tre anni ho un portatile Amilo D 7830 con un'unità combo e re¬ 
centemente la lampada di retroilluminazione del pannello Lcd si è rot¬ 
ta. È possibile sostituire lo schermo con una spesa limitata? L'assistenza 
Fujitsu-Siemens mi ha indirizzato a un laboratorio di assistenza che mi ha 
preventivato una spesa complessiva di ben 720 euro. C'è un modo per col¬ 
legare l'uscita "interna" (quella utilizzata dall'attuale pannello danneg¬ 
giato) a un monitor esterno senza occupare l'uscita Vga, permettendone 
un utilizzo desktop? Vorrei anche sapere se avete intenzione di recensire 
adattatori sia per dati sia per l'alimentazione per utilizzare un disco fisso 
da 3,5 pollici in un portatile dove precedentemente era presente un disco 
da 2,5 pollici. 

Lettera firmata, via Internet 



Le lampade utilizzate per la retroilluminazione dei pannelli Lcd sono in 
grado di funzionare per anni, ma la loro vita operativa non è infinita ed è 
normale che si presenti la necessità di sostituirle. Per ripristinare lo scher¬ 
mo del portatile non è necessario sostituire l'intero pannello, ma solo le 
lampade esaurite. Questa operazione, a meno che non vi siano impedi¬ 
menti specifici, non ha un costo elevato come quello presentato al lettore. 
Se l'assistenza ufficiale insistesse nel proporre una riparazione a un prez¬ 
zo superiore all’attuale valore dell'intera macchina sarebbe meglio rivol¬ 
gersi altrove, visto anche che il prodotto è ormai fuori garanzia. La sostitu¬ 
zione delle lampade di retroilluminazione è un'operazione relativamente 
semplice e, nella maggior parte dei casi, non richiede componenti specifi¬ 
ci che devono essere forniti dal produttore. Il collegamento di un pannello 
Lcd esterno è possibile solo mediante l'uscita Vga. I segnali che pilotano lo 
schermo a cristalli liquidi non sono infatti standardizzati e non è quindi 
possibile utilizzare schermi di produzione diversa. Il metodo più sicuro per 
collegare un disco fisso da 3,5 pollici a un portatile è attraverso un box 
Usb/Usb 2.0 o Ieee 1394/Firewire. La sostituzione del disco fisso interno 
da 2,5" con uno da 3,5" pone alcuni problemi di non facile soluzione: seb¬ 
bene sia concettualmente possibile cablare un adattatore che adatti il con¬ 
nettore Ide compatto a 44 poli al connettore standard Ide a 40 poh, l'ali¬ 
mentazione richiesta dai dischi fissi da 3,5 pollici di solito è assai superio¬ 
re a quella dei modelli da 2,5 pollici. Ciò impedisce di alimentare questi 
dispositivi tramite il connettore interno riservato al disco fisso. È ovvia¬ 
mente possibile realizzare un trasformatore per fornire al disco l'alimenta¬ 
zione esterna e collegare al connettore compatto a 44 poli solo i cavi di se¬ 
gnale, ma questa soluzione risulterebbe 
poco pratica e del tutto intrasportabile. 
Più utile, invece, risulta il collegamento 
di un disco fisso da 2,5 pollici a un com¬ 
puter da scrivania, operazione che vie¬ 
ne spesso eseguita quando è necessa¬ 
rio recuperare o trasferire i dati dal di¬ 
sco fisso di un portatile. Per questa 
operazione esistono appositi adatta¬ 
tori reperibili nei negozi specializza¬ 
ti che eseguono il collegamento dei 
40 poh Ide ai rispettivi contatti 
del connettore Ide com¬ 
patto a 44 poh. 


Notebook 
Amilo D 7830 di Fujitsu-Siemens. 


Dopo l'acquisizione 
di Uli da parte 
di nVidia, il supporto 
a Sii resta appannaggio 
esclusivo del produttore 
californiano. 

tivare in modalità Sii. Purtroppo, 
leggendo una recensione su PC 
Professionale e condizionato dal¬ 
l'accattivante pubblicità Asrock, 
ho scelto questo modello e ho ac¬ 
quistato anche due schede video 
GeForce 6600GT Galaxy, con il ri¬ 
sultato di vederne una giacere 
inutilizzata. 

Gianluca Attanasio, via Internet 

La scheda madre Asrock 
939SLI32-eSATA2 è basata sul 
chipset Uli M1697 e M1695 che 
implementa sul bus Pei Express la 
connettività necessaria per gesti¬ 
re due schede grafiche in moda¬ 
lità Sii. Purtroppo, la tecnologia 
che consente l'utilizzo concorren¬ 
te delle schede grafiche è pro¬ 
prietaria e non è utilizzabile sen¬ 
za l'acquisto di una regolare li¬ 
cenza dal produttore titolare dei 
brevetti. Uh, dopo alterne vicen¬ 
de, è stata acquisita da Nvidia, 
che ovviamente non intende por¬ 
tare avanti le precedenti politiche 
di commercializzazione, molto 
aggressive. 

Il produttore californiano prose¬ 
gue quindi nella sua strategia: la 
tecnologia Sii resta esclusivo ap¬ 
pannaggio dei sistemi basati sul 
proprio chipset nForce4 e i driver 
ForceWare sono stati modificati 
per impedire il funzionamento 
parallelo con chipset di altri pro¬ 
duttori. Ciò preclude la possibilità 
di utilizzare le future schede gra¬ 
fiche e i nuovi driver che saranno 
rilasciati per supportarle, ma non 
può impedire il funzionamento in 
modalità Sii dei modelli già pre¬ 
senti sul mercato pilotati da dri¬ 
ver modificati da Uh (ancora re¬ 
peribili cercando in Internet "Uh 
Patch" con un qualsiasi motore di 
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Dopo l'acquisizione del produttore 
di chispet Uli, Nvidia non ha inteso 
continuare a supportare le schede 
grafiche in modalità Sii su questa 
piattaforma hardware. L'unica 
soluzione ufficialmente compatibile 
con Sii resta il chipset nForce4 
prodotto dalla stessa Nvidia. 


ricerca). Il sito di Asrock riporta 
una serie di configurazioni 
hardware verificate dal produtto¬ 
re e confermate come funzionan¬ 
ti. In particolare è necessario uti¬ 
lizzare i driver ForceWare modifi¬ 
cati nella versione 81.98 e le 
schede supportate sono le Asus 
EN6600 (GeForce 6600), 
EN6600GT (GeForce 6600GT), 
EN6800LE (GeForce 6800LE), 
EN6800GT (GeForce 6800GT), 
EN7800GTX/2DHTV (GeForce 
7800GTX). 

Non è escluso che modelli di pro¬ 
duzione diversa, nonostante l'a¬ 
dozione delle stesse Gpu, non sia¬ 
no in grado di funzionare in mo¬ 
dalità Sii sulla scheda madre 
Asrock. Ricordiamo infatti che su 
ogni scheda grafica è presente un 
Bios che provvede all'inizializza- 
zione del componente durante il 
test diagnostico iniziale, all'ac¬ 
censione del Pc. Non si può esclu¬ 
dere che le schede grafiche di 
Asus siano state appositamente 
modificate per garantire il loro 
funzionamento in modalità Sii 
sulla scheda madre Asrock. Da 
parte nostra, nelle prove ci siamo 
limitati a pubblicare i dati dichia¬ 
rati dal produttore: non era sicu¬ 
ramente possibile prevedere che, 
di lì a poco, l'acquisizione di Uh 
da parte di Nvidia avrebbe cam¬ 
biato radicalmente lo scenario. 
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Driver Ahci per Serial 
Ata in modalità nativa 

F accio riferimento alla risposta 
pubblicata a pag. 239 di PC Pro¬ 
fessionale del mese di Aprile 2006 
(n. 181) relativa ai driver Ahci per 
utilizzare dischi Serial Ata in moda¬ 
lità nativa. In base allo strumento 
diagnostico Cpu-Z vi.33.1, il mio 
Pc, basato su una scheda madre 
Asus P5GD1 Pro (Bios AMI 
1013.001) e sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional aggiornato al 
SP2, risulterebbe dotato di un chi- 
pset Intel Ì915PH915G Rev.Bl con 
Southbridge Ì82801FB (ICH6) e 
sensore Winbound W83627EHF. 
Secondo Futilità Intel Chipset Iden¬ 
tification Utility v.3.10, invece, il 
chipset risulterebbe appartenente 
alla famiglia Intel 1915 Express Chi¬ 
pset con Mch (Memory controller 
hub) Ì82915G/P e Southbridge In¬ 
tel Ì82801FR I/O controller hub 
(Ich6R). Sul sito di Intel ho trovato i 
driver e l'utilità per la creazione del 
dischetto di setup (tasto F6 durante 
l'avvio di Windows XP) per tentare 
di installare i dischi Serial Ata in 
modalità nativa. La pagina cui mi 
riferisco è www.intel.com/sup- 
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L'utilità gratuita Cpu-Z 
(www.cpuid.com) è un utile strumento 
per la scansione e la raccolta delle 
informazioni sulle principali 
componenti hardware del sistema. 


port/chipsets/sb/cs-01 5001.htm. 
Nel file Readme.txt incluso nel pac¬ 
chetto dei driver, tuttavia, il chip 
Ì82801FR rientra nella lista di com¬ 
patibilità, mentre 1182801FB non è 
indicato. Potreste dirmi quale dei 
due programmi dice il vero e se 
posso tentare di utilizzare il mio di¬ 
sco Serial Ata Maxtor 6Y160M0 da 


160 GByte in modalità nativa? Se il 
Southbridge fosse compatibile, po¬ 
trei utilizzare un disco Maxtor Sata 
Il con il ponticello posizionato per 
la compatibilità su Sata I? 

Fabio Fabbrizi, via Internet 

Alla serie P5GD1 di Asus apparten¬ 
gono tre schede madri: i modelli 
P5GD1 Pro e P5GD1 sono dotati 
del Southbridge Ich6R (Intel 
Ì82801FR), mentre la P5GD1-VM 
utilizza l'Ich6 (Intel Ì82801FB). La 
serigrafia posta tra gli slot Pei della 
motherboard ne indica l’esatta ver¬ 
sione. Molto strana è l’errata identi¬ 
ficazione da parte di Cpu-Z, un 
programma di utilità molto diffuso 
tra i professionisti dell’informatica 
proprio per la mole di dati tecnici 
che è in grado di fornire. Invitiamo 
il lettore a ripetere l’identificazione 
del sistema dopo aver scaricato la 
versione più recente del software 
all'indirizzo 

www.cpuid.com/cpuz.php (l'errore 
di identificazione potrebbe essere 
dovuto all’utilizzo di una release 
prebminare). Purtroppo, l'ispezione 
diretta del Southbridge non è pos¬ 
sibile perché Asus ha protetto an¬ 
che il secondo integrato del chipset 
con un'aletta di raffreddamento, in¬ 
collata con un adesivo termocon¬ 
duttivo che ne rende poco pratica 
la rimozione. La differenza tra i 
Southbridge Ich6 e Ich6R, come 
evidenziato dal lettore, non è tra¬ 
scurabile: con l'ultimo è possibile 
installare i software più recenti per 
l’Intel Matrix Technology (l'imple- 
mentazione Raid di Intel) e la ge¬ 
stione Ahci degli hard disk Serial 
Ata. Il Southbridge Ich6, invece, è 
limitato all'utilizzo della generazio¬ 
ne precedente dei driver Intel Sto¬ 
rage. Se il lettore optasse per l'in¬ 
stallazione dei driver Intel, racco¬ 
mandiamo di eseguire un backup 
completo della partizione in cui è 
installato Windows XP prima di 
procedere. In alcuni casi, il sistema 
operativo non è stato in grado di 
funzionare correttamente dopo 
l’aggiornamento di questo compo¬ 
nente a causa di un'errata identifi¬ 
cazione dell’hardware oppure per 
l'interazione dei nuovi driver 
Ata/Serial Ata con altri software 


Modem Adsl Digicom 
Michelangelo Pei e Linux 

M ei mio computer è installato un modem interno Adsl Digicom Miche¬ 
langelo Pei non riconosciuto dalla distribuzione Linux Suse. Desidere¬ 
rei sapere se e in quale sito sia possibile trovare i driver per far funzionare 
il modem in questo ambiente operativo. 

Athos Antonio Lanteri Minet, via Internet 

Il modem Adsl Digicom Michelangelo Pei è basato sul chipset Conexant 
AccessRunner (nella maggior parte dei casi l'integrato dovrebbe essere il 
Falcon 2P). In mancanza di supporto specifico da parte del produttore si 
può far riferimento alle procedure per l'installazione di questo chipset. For¬ 
tunatamente, il Conexant AccessRunner è molto diffuso e la documentazio¬ 
ne non manca: uno dei siti più curati è http://patrick.spacesurfer.com/li- 
nux_conexant_pci_adsl.html, ma altre notizie utili sono disponibili anche 
agli indirizzi www.digitaltrickery.com/conexant-pci-notes.html e 
http://members.tripod.com/alord/pciadsl/pciadsl.html. In particolare, que¬ 
st'ultimo si occupa di Linux Mandrake (ora Mandriva), ma le informazioni so¬ 
no in buona parte valide anche per le altre distribuzioni. Purtroppo la proce¬ 
dura completa è un po' complessa e varia molto da una piattaforma all'altra e 
non ci è possibile, per ragioni di spazio, riportarla in questa rubrica. 
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presenti nel sistema. Se l’installa¬ 
zione dei driver Intel viene portata 
a buon fine non siamo a conoscen¬ 
za di altre problematiche che impe¬ 
discono l'utilizzo del disco rigido 
del lettore. 

Errore "page not 
found" durante 
la navigazione 
con Internet Explorer 

V orrei il vostro parere su un pro¬ 
blema che si verifica saltuaria¬ 
mente durante la navigazione 
Web con Internet Explorer dopo 
aver stabilito una connessione a 
Internet attraverso la linea telefo¬ 
nica commutata. Se nella barra de¬ 
gli indirizzi indico il nome del sito 
cui vorrei collegarmi viene segna¬ 
lato l'errore "page not found", 
mentre se ne indico l'indirizzo Ip 
la pagina viene caricata corretta- 
mente. Gli aggiornamenti dell'an- 
tivirus funzionano, Outlook Ex¬ 


press scarica la posta normalmen¬ 
te e solo Internet Explorer non fun¬ 
ziona come dovrebbe. Per ora, l'u¬ 
nica soluzione che ho trovato è 
stata quella di ripristinare la confi¬ 
gurazione di Windows da una ver¬ 
sione precedente, ma anche in 



questo caso dopo alcuni giorni di 
comportamento normale il proble¬ 
ma è riapparso. 

GianLuigi Pesci, via Internet 

Quando si presenta un errore del 
genere la prima verifica da fare è 
quella di accertarsi che non vi sia¬ 
no incongruenze nella configura¬ 
zione della connessione. In parti¬ 
colare, i primi indiziati in casi di 
questo tipo sono i parametri relati¬ 
vi ai server Dns (Domain name 
server, server per i nomi di domi¬ 
nio). Questi riguardano gli indiriz¬ 
zi ai quali sono richieste le tradu¬ 
zioni da indirizzo mnemonico (al¬ 
fanumerico) dei siti Web nel ri¬ 
spettivo indirizzo numerico. I ser¬ 
ver che eseguono questa operazio- 


Per evitare problemi di navigazione in 
Rete, è bene verificare la corretta 
impostazione degli indirizzi Ip dei server 
Dns. Questi parametri sono diversi da 
provider a provider e non sono mutuabili. 
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Keylogger e altri inganni 

E possibile aggirare il problema dei keylogger utilizzando lo strumento 
di accesso facilitato Tastiera su schermo? Esistono strumenti con analo¬ 
go principio di funzionamento per inserire login e password sul Web in mo¬ 
do sicuro senza l'utilizzo diretto della tastiera? 

Marco G., via Internet 

I cosiddetti keylogger (termine traducibile in "cattura-tasti") sono general¬ 
mente cavalli di Troia installati nel computer di un utente ignaro per tene¬ 
re sotto controllo la tastiera e registrare tutto ciò che viene digitato. Lo sco¬ 
po principale di questi malware è quello di appropriarsi degli account del¬ 
l'utente. Se si pensa alle operazioni normalmente eseguite per collegarsi a 
un sito Web sarà subito chiaro che il metodo funziona: nella maggior parte 
dei casi l’utente apre un browser e digita sulla tastiera il nome del sito cui 
desidera collegarsi. Una volta apparsa la pagina iniziale, porta il cursore 
sulla casella del login e digita il proprio account seguito dalla password. Il 
keylogger quindi registrerà nelLordine nome del sito, login e password di 
accesso. Nulla di particolarmente serio se sono intercettate le password per 
entrare in qualche forum di discussione, ma ben più grave è il caso in cui 
siano sottratte le informazioni personali per accedere al proprio conto cor¬ 
rente bancario. Per aggirare questo problema alcuni banche on-line hanno 
modificato i sistemi di login per fare in modo che sia l'account sia la pas¬ 
sword possano essere inserite mediante clic del mouse su un tastierino nu¬ 
merico disegnato sullo schermo. Così facendo, l'utente non tocca la tastiera, 
eliminando la possibilità che eventuali keylogger registrino informazioni 
critiche. Purtroppo, però, metà del genere umano lavora per risolvere un 
problema e l'altra metà per crearne di nuovi che aggirano la soluzione ap¬ 
pena trovata. Sono stati subito programmati nuovi keylogger, più sofistica¬ 
ti, che possono archiviare le azioni del mouse sotto forma di coordinate car¬ 
tesiane. Per rispondere a questo nuovo pericolo le banche on-line, che ave¬ 
vano adottato il sistema di login mediante tastierino numerico a schermo, 
hanno provveduto a mescolare i numeri della tabella che ora non rispetta¬ 
no più una sequenza predefinita ma cambiano a ogni login. Così facendo 
hanno reso impossibile - almeno per ora - rilevare la sequenza di numeri di 
un account (o della password) esaminando le coordinate sulle quali è stato 
premuto il pulsante del mouse. 


ne sono messi a disposizione dal 
fornitore della connessione a Inter¬ 
net e non possono essere mutuati 
da una connessione all’altra: se ci si 
collega a più provider sarà necessa¬ 
rio impostare i parametri corretti 
per ognuna, in quanto i server Dns, 
nella maggior parte dei casi, accet¬ 
tano le richieste di traduzione degli 
indirizzi solo dai Client che appar¬ 
tengono alla loro sottorete. Impo¬ 
stando quindi il Dns di un altro pro¬ 
vider si otterrà, con ogni probabi¬ 
lità, di non riuscire ad accedere ad 
Internet. Inoltre, specificando un 
server Dns esterno alla sottorete del 
provider si allungano i tempi neces¬ 
sari a ottenere l'indirizzo numerico, 


rallentando la navigazione.In gene¬ 
re, nella configurazione è consenti¬ 
to di specificare almeno due server 
Dns in modo che, in caso di malfun¬ 
zionamento del primo, si abbia un 
servizio di backup per continuare a 
navigare senza interruzioni. Nel ca¬ 
so di connessioni a Internet me¬ 
diante la linea telefonica tradiziona¬ 
le, queste informazioni sono riporta¬ 
te aH'interno della cartella di Acces¬ 
so remoto. Basta fare che sulla con¬ 
nessione interessata e quindi, pre¬ 
mendo il tasto destro del mouse, se¬ 
lezionare Proprietà dal menu conte¬ 
stuale per esaminarne i parametri 
di configurazione. Nelle imposta¬ 
zioni relative al protocollo Tcp/Ip, i 


dati relativi agli indirizzi dei server 
Dns devono corrispondere a quelli 
consigliati dal provider. Per le con¬ 
nessioni tramite Lan questi parame¬ 
tri si trovano nella configurazione 
della rete locale, solitamente pre¬ 
sente sul Desktop di Windows con 
l'icona Risorse di rete. Un altro pro¬ 
blema, più insidioso, che può porta¬ 
re allo stesso comportamento è la 
presenza nel computer di qualche 
spyware. Molti di questi software si 
agganciano a Internet Explorer per 
tenere sotto controllo la navigazio¬ 
ne e creare elenchi dei siti che gli 
utenti visitano, in modo da poterli 
poi inviare ai pirati informatici che li 
hanno programmati. Purtroppo, 
non avendo informazioni più speci¬ 
fiche che consentano l’identificazio¬ 
ne di uno spyware in particolare, 
possiamo solo consighare di esegui¬ 
re frequentemente scansioni com¬ 
plete tramite i più affermati softwa¬ 
re per la rimozione di questo tipo di 
minacce, come SpyBot Search & 
Destroy (www.safer-networking. 
org ) e Ad-Aware ( www. 
lavasoft.de). 

Libreria S32evntl.dll: 
un errore 
di inizializzazione 

H o un Pc con i seguenti compo¬ 
nenti: processore Pentium 4 
570J, scheda madre Asus, scheda 
grafica ATI Sapphire Radeon 
X800XL, 1 GByte di memoria Cor- 
sair Xms2, alimentatore Enermax 
da 450 watt, il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows XP con Service 
Pack 2. Quando accendo il Pc, al¬ 
l'avvio di Windows appaiono alcune 
finestre d'errore che non mi permet¬ 
tono di eseguire alcune applicazio¬ 
ni. Si tratta di errori nel sottosistema 
Ms-Dos a 16 bit e di un driver di pe¬ 
riferica virtuale che non riesce a ini- 
zializzare la DII S32evntl .dii. 

Claudia, via Internet 

Normalmente, questo errore si pre¬ 
senta subito dopo l'installazione di 
un nuovo programma ed evidenzia 
l'incompatibilità con Windows XP 
di un software sviluppato per la 
piattaforma Dos a 16 bit. Altre cau¬ 
se sono la corruzione del file Com- 


232 

PC Professionale - luglio/agosto 2006 













Messaggi d'errore come quello 
visualizzato indicano l'incompatibilità di 
un'applicazione a 16 bit con Windows XP. 


mand.com che gestisce l'interfaccia 
a linea di comando oppure la sovra- 
scrittura di alcune informazioni in 
una chiave del Registro di configu¬ 
razione. Quella che ha più probabi¬ 
lità di essere all'origine del proble¬ 
ma è HKEY_LOCAL_MA CHINE \ 
SYSTEM\CurrentControlSet \Con- 
tiol\ VirtualDeviceDrivers \ VDD. Per 
risolvere è possibile seguire questa 
procedura: 

• Aprire l'editor del Registro dal 
menu di Avvio (regedit.exe). 

• Selezionare la chiave indicata so¬ 
pra e nel menu Modifica fare che su 
Elimina, confermando poi la scelta. 

• Sempre dal menu Modifica, crea¬ 


re un nuovo valore di tipo Multi- 
Stringa con lo stesso nome della 
chiave precedente, ovvero VDD. 

• Uscire dall'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche. 

Se anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, si dovrebbe 
verificare l'integrità del file Com- 
mand.com nella cartella C:\Win- 
dows\System32: il file dovrebbe 
avere una dimensione di 50.620 
byte ed essere datato 23-08-2001. 
Se la procedura appena descritta 
non risolvesse il problema, si do¬ 
vrebbe ricorrere a utilità come 
XP_Fix, scaricabile all'indirizzo 
www. visualtour.com/downloads/x 
p_fix.exe, oppure VDDFix di An¬ 
drei Dobrin, disponibile all'indirizzo 
www.ndi.ro/VDDFix. exe. Un'ulti¬ 
ma causa del problema è la presen¬ 
za di un cavallo di Troia o di uno 
spyware. Consigliamo quindi di 
eseguire una scansione completa 
del sistema con un antivirus aggior¬ 


nato e con strumenti come Ad- 
Aware ( www.lavasoft.de ) e Spybot- 
S&D (www.safer-networking.org). 

Sostituzione 
del Cd-Rom non 
rilevata da Windows XP 

H o un Pc con una scheda madre 
Asus A7N8X-X (Bios 1012) ba¬ 
sata sul chipset nForce2, processore 
AMD Athlon XP 3000+, 1 GByte di 
memoria e disco iisso Maxtor. Il 
computer ha due masterizzatori, un 
Philips DVDR-1660K (firmware 1.5) 
e un BTC BCE1648IM (firmware 
482S), installati entrambi come sla¬ 
ve sui canali Ide primario e secon¬ 
dario. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP con Service Pack 2. Il pro¬ 
blema riguarda il rilevamento dei 
supporti ottici da parte dei masteriz¬ 
zatori: in pratica, i lettori rilevano 
correttamente solo il primo suppor¬ 
to che viene inserito, mentre i suc¬ 
cessivi non vengono riconosciuti e 
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nella finestra di Esplora risorse ap¬ 
paiono ancora i file e le cartelle del 
primo Cd. Anche il comando Ri¬ 
muovi non risulta efficace e per uti¬ 
lizzare i Cd-Rom successivi sono co¬ 
stretto a riavviare il sistema. Pen¬ 
sando a un conflitto tra driver, ho ri¬ 
mosso e successivamente reinstalla¬ 
to i driver Aspi, senza ottenere però 
alcun miglioramento. Ho aggiorna¬ 
to i driver del chipset nForce2 alla 
versione 5. 10, ma anche questo non 
ha risolto nulla. Se eseguo la stessa 
operazione con software di maste¬ 
rizzazione come Alcohol 120% (che 
utilizza un driver proprietario) il ri¬ 
levamento del nuovo disco avviene 
correttamente. Il problema è segna¬ 
lato da Microsoft, ma i suggerimen¬ 
ti forniti non sono di alcuna utilità. 

Francesco Grandini, via Internet 

Il problema, abbastanza raro nei 
computer che utilizzano Windows 
XP, ha un numero hmitato di cause. 
Una delle più frequenti è stata ri¬ 
condotta ad alcuni driver per i chi¬ 
pset della famigha nForce di nVidia 
rilasciati recentemente. Pare infatti 
che il nuovo driver dedicato alla ge¬ 
stione del controller Ide integrato 
possa entrare in confhtto con le ver¬ 
sioni precedentemente installate 
nel sistema, portando a malfunzio¬ 
namenti come quello descritto. In 
un caso del genere, la procedura 
per risolvere il problema consiste 
nell'eseguire la disinstallazione 
completa del software di supporto 
del chipset per poi passare alla rein¬ 
stallazione del pacchetto di driver 
più aggiornato. Attenzione: non ba¬ 
sta installare la nuova versione di¬ 
rettamente sulla precedente. Un’al¬ 
tra probabile causa è da ricercarsi 
nei software che usano un driver di 
periferica virtuale per accedere alle 
unità ottiche. Questa tecnica è mol¬ 
to diffusa e alcuni tra i software più 
comuni la utilizzano. Per esempio, 
la maggior parte delle utihtà per il 
packet writing dei masterizzatori (i 
programmi che consentono di uti¬ 
lizzare i dischi riscrivibili come 
unità a disco rimovibile) ricorre a 
device driver virtuah per pilotare le 
periferiche ottiche. Proprio per que¬ 
sto motivo è sconsigliabile installa¬ 
re più di un software per il packet 


Nuove vulnerabilità 
di Yahoo! Messenger 

H o letto in alcuni forum notizie allarmistiche riguardanti il Messen¬ 
ger di Yahoo. Si consigliava di disinstallarlo completamente per evi¬ 
tare gravi problemi di sicurezza sul proprio computer. Ho molti contatti 
su Yahoo! Messenger e vorrei evitare di perderli. Potreste darmi qualche 
informazione utile al riguardo? 

Lettera firmata, via Internet 

La vulnerabilità cui fa ri¬ 
ferimento il lettore è un 
nuovo cavallo di Troia 
che può infettare il siste¬ 
ma attraverso Yahoo! 

Messenger. Il worm è 
entrato in circolazione lo 
scorso maggio e utilizza 
un bug del software di 
messaggistica per instal¬ 
lare un nuovo program¬ 
ma di navigazione che 
rimpiazza Internet Ex¬ 
plorer. Il worm è stato 
catalogato come 

Yhoo32.explr ed è for¬ 
mato da più componenti, 
tutti necessari alla sua attività. All'inizio il worm si installa nel sistema 
con il nome di Safety Browser, si appropria dell'icona del programma di 
navigazione di Microsoft e così facendo induce l'utente a mandarlo in 
esecuzione. In apparenza, il programma è molto simile al browser di 
Windows e gli utenti meno esperti potrebbero non accorgersi delle diffe¬ 
renze. La prima peculiarità di questo software è che, a intervalli regola¬ 
ri, reindirizza la connessione verso alcuni siti pirata predefiniti dal pro¬ 
grammatore. 

Un'altra azione che il worm compie alla sua prima esecuzione è quella 
di modificare la pagina iniziale del vero Internet Explorer in modo che 
punti verso la propria homepage, modificando le impostazioni di sicu¬ 
rezza in modo da consentire l'ingresso nel sistema ad altri malware. La 
replicazione del virus avviene tramite la lista dei contatti di Yahoo! Mes¬ 
senger. 

Una copia di Safety Browser è inviata a tutti i conoscenti in modo che 
possa infettare anche i loro computer. Il contenuto dei messaggi inviati è 
sostituito con un testo che induce ad accettare il trasferimento del file. 
Data la gravità della minaccia è chiaro che bisogna usare tutti gli accor¬ 
gimenti necessari per arginare la diffusione di un cavallo di Troia così 
dannoso e invasivo, respingendo i file trasmessi senza espressa richiesta 
ed aggiornando costantemente il file delle definizioni del proprio softwa¬ 
re antivirus. Anche la presenza di un firewall può essere utile a ridurre il 
rischio d'infezione. 

Per chi l'avesse già contratta, non rimane che attendere che l'antivirus 
utilizzato sia in grado di debellarla. Tentativi di rimozione manuale di 
questo malware hanno quasi sempre provocato danni ingenti al sistema. 
Per questo motivo consigliamo di affidarvi alle procedure specifiche svi¬ 
luppate dalle società che si occupano di sicurezza informatica evitando 
pericolosi fai-da-te. 


YXHOO? MESSENGER 
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Recentemente, il software di messaggistica 
istantanea di Yahoo è stato utilizzato come 
veicolo per la diffusione di un cavallo di Troia. 
Per evitare problemi è bene accettare il 
trasferimento di file con questo programma 
solo da fonti sicure. 
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RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Notebook insufficiente 
per i videogiochi 

I l mio nuovo notebook, dotato di tutte 
le tecnologie più aggiornate, visualiz¬ 
za un messaggio d'errore secondo cui la 
velocità del processore sarebbe insuffi¬ 
ciente per giochi come Age of Empire 
III e Halo. Saltuariamente, invece, gli 
stessi giochi vengono eseguiti senza al¬ 
cun problema. Vorrei tentare di risolvere 
questo mistero, perché questi program¬ 
mi funzionavano in modo egregio su un 
vecchio portatile molto meno potente. 

Lettera firmata, via Internet 



Lo strumento di diagnostica DirectX 
(dxdiag.exe) è utilizzabile per 
verificare stato e funzionalità DirectX 
delle periferiche presenti nel sistema. 


I processori dei nuovi notebook sono in 
grado di modificare in modo dinamico 
sia la frequenza di funzionamento sia al¬ 
tri parametri operativi, quali la tensione 
di alimentazione, in funzione del tipo di 
attività svolta. In caso di compiti poco 
impegnativi, la Cpu può lavorare a fre¬ 
quenza ridotta per contenere i consumi 
energetici. In una circostanza del gene¬ 
re, se il software ludico rilevasse in ma¬ 
niera empirica la potenza di calcolo del 
processore, per esempio cronometrando 
l’esecuzione di una routine, il risultato 
potrebbe essere influenzato dallo stato 
di risparmio energetico e impedire l'uti¬ 
lizzo del programma. Per aggirare que¬ 
sto problema si dovrebbero disabilitare 
le funzionalità di risparmio energetico 
oppure "sgranchire" il processore ese¬ 
guendo compiti intensivi dal punto di 
vista computazionale prima di lanciare 
il gioco. Se questi stratagemmi non ba¬ 
stassero, ci si dovrebbe rivolgere al pro¬ 
duttore del software per ottenere gli ag¬ 
giornamenti necessari. 


writing sullo stesso computer. Altri 
applicativi che accedono ai lettori 
ottici con i device driver virtuali so¬ 
no i programmi di decodifica e co¬ 
pia di Dvd-Video e Cd-Rom protet¬ 
ti. Appartiene a questa categoria 
anche Alcohol 120% utilizzato dal 
lettore. Purtroppo, molti di questi 
software sono sviluppati da intra¬ 
prendenti programmatori che però, 
come è facile immaginare, preferi¬ 
scono rimanere anonimi per tutelar¬ 
si dalle azioni legali dei detentori 
dei copyright che i loro programmi 
consentono di aggirare. È quindi 
difficile riportare eventuali proble¬ 
matiche e ottenere le soluzioni ne¬ 
cessarie. Un ultimo caso riguarda 
alcune utilità che eseguono il ca- 
ching avanzato del contenuto delle 
memorie di massa, principalmente 
dei dischi fissi, ma che possono 
estendersi anche ad altri dispositivi, 
come i drive ottici. Questi software 
consentono di utilizzare la memoria 
Ram in esubero per memorizzare 
gli alberi delle directory dei dischi 
rigidi e come buffer di pre-lettu- 
ra/pre-scrittura, aumentando note¬ 
volmente la velocità delle memorie 
di massa. Anche queste utilità, se 
non configurate correttamente, pos¬ 
sono creare problemi con le unità ri¬ 
movibili. Nel caso specifico del let¬ 
tore, consigliamo di eliminare uno 
alla volta tutti gli applicativi che 
fanno uso dei device driver virtuali 
fino a individuare quello che causa 
Panomalia. Una volta identificata 
l'origine, sarà possibile decidere se 
fare a meno del software in questio¬ 
ne oppure procurarsi una sua ver¬ 
sione aggiornata, nella speranza 
che questa non perpetui l'errore. 


Adobe Photoshop 
e limitazioni della Ram 

S ono un fotografo professionista 
e utilizzo Adobe Photoshop per 
i miei lavori sin dalla versione 2.5. 
Volevo sottoporvi un piccolo e per 
me irrisolvibile problema. Ho un Pc 
di ultima generazione (scheda ma¬ 
dre Asus, processore Pentium 4 a 
3,2 GHz, 3 GByte di memoria Ddr 2, 
due dischi fissi Serial Ata rispettiva¬ 
mente da 80 e da 250 GByte, lettore 
di Dvd-Rom, masterizzatore di Dvd, 
tavoletta grafica Wacom, mouse, il 
tutto scrupolosamente protetto da 
un gruppo di continuità). Una sta¬ 
zione dedicata, per l'appunto, al di¬ 
gitai imaging. A parte il sistema 
operativo Windows XP Professional 
SP2 e qualche altra utility (Nero 
Burning Rom, ACDSee e l'antivirus 
Nod32), ho installato anche la ver¬ 
sione CS2 del programma di Ado¬ 
be. Al momento della configurazio¬ 
ne iniziale ho scoperto un bug: nel¬ 
l'impostore la quantità di memoria 
da riservare all'applicazione il cur¬ 
sore indica la percentuale del 100% 
mentre la finestrella numerica indi¬ 
ca 2.048 MByte. Io però ho a dispo¬ 
sizione 3 GByte di Ram e non capi¬ 
sco se il limite di 2 GByte sia dovuto 
a scelte progettuali di Adobe oppu¬ 
re al sistema operativo. 

Vincenzo Leonardi, via Internet 

La limitazione della quantità di me¬ 
moria disponibile per Adobe Photo¬ 
shop è legata al modo in cui questa 
risorsa è gestita nei sistemi operati¬ 
vi basati sul kernel NT. Lo spazio di 
indirizzamento virtuale è di 4 GBy¬ 
te, ma è suddiviso in due sezioni da 



Su sistemi 
Windows XP 
Professional con 
SP2, raggiunta del 
parametro /3GB al 
file boot.ini può 
consentire a 
Photoshop CS2 di 
accederere a 3 
GByte di Ram. 
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2 GByte, una delle quali è dedicata 
esclusivamente al sistema operati¬ 
vo. Per questo motivo la massima 
capacità di allocazione gestibile da 
una singola applicazione è limitata 
a 2 GByte, una quantità comunque 
in linea col fatto che sia Windows 
XP sia Adobe Photoshop sono 
software per piattaforme a 32 bit. 
Nonostante la limitazione dei 2 
GByte, la quantità di memoria in 
eccesso influenza ugualmente le 
prestazioni del sistema, poiché è 
utilizzata per tutti i compiti interni 
di Windows XP senza essere conte¬ 
sa da altri applicativi. Con il SP2, 
Microsoft ha comunque sviluppato 
un metodo alternativo di gestione 
della Ram che consente, anche nei 
sistemi a 32 bit, di sfruttare un 
quantitativo di memoria superiore. 
Si tratta della cosiddetta modalità 
"3 GB". Esistono alcune applica¬ 
zioni specifiche, come i Dbms (Da¬ 
tabase managementsystems, siste¬ 
mi di gestione dei database), in cui 


l'utilizzo di uno spazio di indirizza¬ 
mento virtuale più esteso può avere 
effetti benefici sulle prestazioni. Al¬ 
lo stesso tempo, però, la cache de¬ 
dicata ai file, lo spazio riservato alle 
operazioni di paging e la memoria 
dedicata ad altre funzioni del siste¬ 
ma operativo viene ridotta notevol¬ 
mente. In questa configurazione, 
che penalizza il sistema operativo, 
non è possibile garantire che la 
maggiore disponibilità di memoria 
per le applicazioni porti effettiva¬ 
mente a un'esecuzione più rapida. 
In particolare, le applicazioni che 
fanno un intenso utilizzo di 
input/output, accesso alle memorie 
di massa e alla rete possono mani¬ 
festare effetti avversi sulle presta¬ 
zioni finali. Per questo motivo Mi¬ 
crosoft consiglia di eseguire test 
specifici con le applicazioni che si 
intende utilizzare prima di adottare 
in modo stabile la modalità "3 GB". 
Come il nome lascia intendere, la 
modalità "3 GB" consente di dedi¬ 


care fino a 3 GByte di Ram alle ap¬ 
plicazioni, restringendo lo spazio ri¬ 
servato al sistema. Per abilitare 
questa modalità è necessario ag¬ 
giungere il parametro /3GB nel file 
Boot.ini del sistema operativo. 
Questo parametro è supportato in 
Windows XP Professional, Win¬ 
dows 2000 Datacenter, Windows 
2000 Advanced Server, Windows 
NT Server 4.0 Enterprise Edition. 
Per ulteriori informazioni si consul¬ 
ti la pagina http://msdn.microsoft. 
com/library/defa ult. asp ?url=/li- 
brary/en - us/m em ory/base/4gt_ 
ram_tuning.asp. Non sappiamo se, 
in questo modo, le prestazioni di 
Adobe Photoshop siano superiori. 
Riteniamo più probabile che si pos¬ 
sano ottenere miglioramenti nella 
velocità di elaborazione installando 
un disco fisso (o un sistema Raid) 
molto veloce da utilizzare come 
"scratch disk" per i file temporanei 
oppure ottimizzando i parametri 
del filesystem. 



